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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Campi 

di 

esperien

za 

Traguar

di 

Obiettiv

i 

di 

apprend

i 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   In sezione è presente un bambino con difficoltà cognitive che ha bisogno 

del l’insegnante di sostegno. 

Alcuni bambini presentano difficoltà di linguaggio. 
   

   

COMPITO 

UNITARIO Gioco dei contrassegni. 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 

 Comunicazione per individuare esigenze,bisogni,attitudini,precedenti esperienze sociali; 

 Ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione 

e ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 

apprendimento significativo. 

 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi 

strutturate e strutturate. 

Risorse da 
utiliz 
zare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici e giardino. 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli) colla, carta 

crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, bee bot ,cd, macchina fotografica,  

Tempi 28 settembre 2020- 31 ottobre 2020 

Esprimere e 

comunicare bisogni e 

sentimenti, 

controllando le 

emozioni. 

 (I discorsi e le parole) 

 

TUTTI 

INSIEME… 

CHE 

 MAGIA! 

 
Interagire 

positivamente 

con i pari e con 

gli adulti 
(sé e l’altro) 

ambientamento 

Scoprire e 

sperimentare 

materiali e spazi. 
(conoscenza del 

mondo) 

Sviluppare la 

capacità di 

accettare 

l’altro 
(ED.CIVICA 

s.a.Ob.2) 

Acquisire 

autonomia e 

sviluppare il 

senso di 

appartenenza  
(il corpo e il 

movimento) 

Avvio alla 

socializzazione 



 

 

Obiettivi di 
apprendim

ento 
contestuali

zzati 

S.A Comunicare i propri bisogni 

Compe 
tenze-
chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 

☒1 Competenza alfabetica funzionale 

☐2 Competenza multilinguistica 

☐3 Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

☐4 Competenza digitale 

☒5 Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

☐6 Competenza in materia di cittadinanza 

☐7 Competenza imprenditoriale 

☐8 Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni nazionali e PTOF) e a quello degli OO.AA contestualizzati  

** Con riferimento all’elenco dei traguardi per lo sviluppo delle competenze degli obiettivi di 

educazione civica (come da PTOF e dalle linee guida e dal decreto n.92 del 2019). 
***Con riferimento alle competenze chiave europea 
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parte   

Titolo dell’U. A: 
 Con occhi nuovi, che meraviglia…Accoglienza 

N. 1 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

STRATEGIA METODOLOGICA:. Attraverso il gioco libero, simbolico, strutturato e 

cognitivo i bambini hanno appreso le prime forme di socializzazione e hanno espresso  le 

loro emozioni  . 

 

SITUAZIONE PROBLEMATICA DI PARTENZA: Quante sorprese… giochiamo 

insieme? Esploriamo la sezione e la scuola?  

 

ATTIVITA’ 

Le attività didattiche sono iniziate con protocolli sanitari molto rigorosi a causa 

dell’emergenza sanitaria dovuta alla diffusione epidemiologica del Covid-19. 

L’inserimento dei bambini, nella prima settimana di scuola, ha visto l’alternanza di 

gruppi in base ad una determinata fascia oraria, successivamente l’orario scolastico si è 

modificato e il tempo scuola si è prolungato. 

L’attenzione ai bisogni dei bambini, la cura, il rispetto dei tempi e la dimensione 

collettiva del gioco con la gestione degli spazi, è stata una prerogativa fondamentale di 

noi insegnanti. Ogni bambino è stato accolto in modo personalizzato e le docenti hanno  

creato un ambiente di sicurezza e di fiducia reciproca in un clima gioioso. Le prime 

attività didattiche sono state: l’ascolto di canzoncine, la memorizzazione della filastrocca 

della settimana, la pesca dei contrassegni, il gioco della condivisione dei materiali, le 

prime attività pittoriche con la presentazione del colore rosso e la conoscenza della 

routine giornaliera con utilizzo dello zaino durante la merenda, attuando le buone pratiche 

collegate all’igiene. Nella sezione è presente un bimbo con disabilità cognitiva. La 

docente Antonella Mele, ha supportato il bambino nella socializzazione e nella 

condivisione dei giochi, predisponendo alcune regole per una serena integrazione al 

gruppo classe fino al giorno 13 ottobre; successivamente è stata sostituita dall’insegnante 

Floriana De Bellis che ha continuato ed integrato le attività didattiche. Nell’ultima 

settimana di ottobre in occasione di Halloween le docenti hanno raccontato una storia di 

un fantasmino e prodotto con il cartoncino, un piccolo fantasma insieme a schede 

strutturate, utilizzando varie tecniche di coloritura  

VERIFICA 

 L’osservazione del gruppo sezione durante le esperienze svolte ha evidenziato un inizio 

di socializzazione e un avvio alle prime regole scolastiche. 

A conclusione dell’U.A. la maggior parte dei bambini ha conseguito i traguardi prefissati 

per lo sviluppo delle competenze. 

 

Note 
Ins. Tavolare Grazia, Ins. Trentadue Lucia e Ins. Antonella Mele/Floriana De Bellis 

Scuola dell’Infanzia-Plesso ”San Francesco” “SEZ. A” anni 3 

 

 

 


